
526723.IT PE 342.985

INTERROGAZIONE SCRITTA E-0789/04
di Cristiana Muscardini (UEN), Sergio Berlato (UEN), Roberta Angelilli (UEN), Roberto Bigliardo 
(UEN), Antonio Mussa (UEN), Sebastiano Musumeci (UEN), Mauro Nobilia (UEN), Adriana Poli 
Bortone (UEN) e Franz Turchi (UEN)
alla Commissione

Oggetto: Vino-Pirateria Internazionale - Modifica del Regolamento CE n°753/2002

Il 10/02/2004 il Comitato di Gestione Vino ha riconfermato, ad esigua maggioranza, il  voto del 
27/01/2004 che approvava un parere relativo a modifiche del Regolamento CE n°753/20021 e più 
specificatamente del Capitolo relativo alla designazione, denominazione, presentazione e protezione 
di alcuni prodotti. Tale parere é stato recentemente approvato dalla Commissione europea e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale L 55 del 24.2.2004. Il nuovo regime entrerà in vigore a partire dal 
15 marzo 2004.

Il Regolamento CE n° 316/2004 2della Commissione recante modifica del Regolamento CE 
n°753/2002, tra le altre cose, liberalizza l’uso internazionale di 17 menzioni tradizionali di vini italiani 
che potranno essere così utilizzate, dal 15 marzo 2004, per vini ottenuti in Paesi extracomunitari, 
purché ci si attenga a determinati criteri quali la dimostrazione dell’uso di tale menzione nel passato.

Non sarà più necessario però che la stessa menzione sia stata riconosciuta o protetta in un quadro 
legislativo nazionale come richiedeva la precedente regolamentazione. Conseguenza della decisione 
sarà il via libera o comunque la facilitazione alla commercializzazione sui mercati mondiali di vini 
con menzioni tradizionali italiane ma non prodotti in Italia.

Ciò premesso, conviene la Commissione che:

- la nuova regolamentazione proposta è in contrasto con la normativa europea vigente in tema di 
etichettatura e di tutela del consumatore;

- la menzione presente nell’etichetta del vino deve obbligatoriamente indicare la caratterizzazione, 
l’invecchiamento, la qualità ed il colore ottenuti, attraverso uno specifico metodo di produzione, 
in un territorio strettamente connesso con la storia e la cultura del vino etichettato;

- le modifiche al Regolamento CE n°753/2002 contenute nel CE n° 316/2004 sono contraddittorie 
con l’obiettivo della lotta all'agropirateria, che è un passaggio fondamentale del negoziato WTO 
per garantire un commercio leale e salvaguardare le produzioni tradizionali dalle contraffazioni 
internazionali, a vantaggio dello sviluppo locale di tutti i Paesi;

- una regolamentazione rigida, nei confronti della tutela dei prodotti alimentari tipici minacciati 
dalle imitazioni, costituisce una scelta di trasparenza di mercato, volta alla tutela del consumatore, 
che per l'Europa ha anche un'importante ricaduta economica ed occupazionale; 

- la nuova regolamentazione proposta facilita, in definitiva, la Vino-pirateria internazionale?
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